SINCERO RACCONTO . 

• DELLE CERIMONIE FATTE NELL' ELEZIONE 
Del Nuouo Sommo Pontefice 

ALESSANDRO Vili. 

SI IN CONCLAVE. 

Ì ’ •' ’ f^omc 

NELLA BASILICA DI SAN PIETRO. 









IN ROMA, MDCLXXXIX. 

Per Gio: Francefco Buagni . Ccn Licenza de Superiori. 
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Si vendono in Piazza Madama da Francefco Leone Librato. 



^ I trouauà l’Europa da lungo tempo anguillaia da guerre, che più rigòrofe 
ianuoue parti au effe le minacciauano la totale rouina . Vedeafi conti- 


nuamente ora didrutte le Prouincic , ora spopolata la Città , ora defola- m 
te le Campagne, & ora disfatti gli eferciti. E particolarmente da quella di 
Leopoldo Ignatio Imperatore , contro il Barbaro Ottomano . E quella ancor- 
ché per l’afliftenza di Sua Diuina Maeftà per le continuate Orationi della»* 
Santità di Papa Innocenzo XI. di fcl. mem. , e per duplicati tCfori fpirituali , e 
temporali da lui in grandidìma abbondanza /partì , haueflc relì. confiderabi- 
liflìmi vantaggi alla Ccfarea Macdà ,& alfaJìerenilTìma Republica Veneta»*, 
nondimeno Tempre teneua in apprenfione la Chridianità tutta , ficome anco- 
ra l’ammutinamento dell'Inghilterra contro Giacomo Secondo Tuo Re per 
volere fare egli proiedkre liberamente la Santa Romana Cattolica Religione^. 

In quello deplorabile ilatovedealì com'hò detto, l’Europa quando piacque.» 
all* eterno Signore di richiamare a’ i». d’Agodo pafiàto all' altra vita i^ fudec- 
to Santiflìmo Pallore nella di lui Sede vacante per lefudctte turbolenze? di più 
era la Nauc della Chicfa agitata da rigide tempefte di perfecutioni priua del 
fupremo Nocchiere , che la guidalTc ,e ad eleggere il nuouo Pontefice a' aji, 
del fudetto mele fi racchiufcro nel Conclauegli Emincntiflìmi Signori Cardi- 
nali . Quelli, doppo maturo eflame per chi poteiTe Tubentrare al pelo di sì gran 
dignità, e fodenerla col douuto valore in congiunture sì lagrimcuoli, vnita- 
mcnte riuolfero la mente all’ Eminentilfimo Signor Cardinal Otrobono confi- 
dorono elfi , che fra di loro quello fofle il piti degno, e il piti valeuole à reg- 
ger Io Scettro disi prefente dominio i promouer, per llabitìrela pace fra_* 
Prencipi Chridiani,à procurar , che fi riconducale al Soglio il fugiduo Ré 
Britanno , con fermar ue’fuoi Regni la Romana Fede , à ricercar con ogni più 
vigilante zelo redirparionedelI’Ercfia , e ad efièrcirar le veci d’iddio in terra»*, 
Eficndo dunque feorfo il tempo di meli i. giorni i } da che s'erano colà riferrati 
gli Eminentiffimi Elettori! concordata antecedentemente la di luieletdono) 
la mattina delli 6. d'Ottobre condii fièro la di lui perfòna delìinara al Sommo 
Pontificato alla Lolita Cappella di Siilo IV. e fecondo il folito vediti di Crocea 
fi polc ciafcheduno%I Tuo luogo, e genudefiò conforme il confueto inuitò lo 
Spirito lànto col recitar l'Hinno , Ve ni Creator Spirititi &c. e l'Oratione Deut, 
qui corda fideli um, &c. Ietta da Monlignor Eufanio Sagrida Apodolico vedito 
di Cotta , e Stola . 

Dipoi ferratili fecero lo fcrutinio, e raccolti i voti, efièndo trouaci con»* 
pienezza all’el cttione , e riconofciuta la verità dagrEminenrifiìmi Signori Car- 
dinali ricognitori , che antecedentemente erano dati edrarti furono introdotti 
tiella Cappella Monlignor Sagrida , e Signori Maedri delle Cerimonie , & ab- 
bruciate le Schedule , il primo Macflro di Cerimonie condufie gli Eminentiffi- 
mi Cybo , Barberini, e Maildalchini Capi d’Ordini, col Cardinal Paluzzo Al- 
tieri Camerlengo di Sahta Chiefa auanti i’Emincntiflìmo Eletto al Signor Car- 
dinal Cybo Decano l'interrogò alla prefenza del Signor Cardinal Camerlengo, 
de’Capi d’Ordini, e de' Maedri delle Cerimonie dicendo Acccptasneelcftionem 
de te legitime faftam in Summum Pontificem ? l’Eminenza Sua ancorché hauefiè 
per inalzarli à tal fupremo podo, co’foliti atti della fua profonda humiltà,volfe 
ancora con le parole elprimcrne pi/ffimi fenfi, come dichiararfiimmeriteuole. 



& 


'& infumciente à si graue pelo. M3 reiou alle tifanti preghiere di tatto il Sa- 
gro Collegio rifpole Accepto foggiungendo il medefimo Card.Decano, 
nomine vis voeari I dille. ALEXANDER. . 

Allora il Mae/lro df*Cerimonie fece rogito dell’atto deii'accettatione.Cìò 
feguito gli £m: Signori Cardinali Maildacchini, e Acciaioli, Primi Diaconi 
conduflcro in mezzo di loro il nuouo Pontefice auanti l'Alcare,e fatta ini ora- 
tione Io menorono dentro, oue fpogliato degl’habid Cfudituàitij, e poftogli 
le fcarpe ricamate d’oro, con la Croce e veitito di Sottana d’Ernjefino bian- 
co col Rocchetto , con la mozzetra , e con il Berettino di rafo rollo fù acco- 
modato à federe nella Sedia Pontificale alianti l’Altare oue s’accertò l’ Em; 
Decano , e fuccefsiuamentc doppo di lui tutti gl’altri Signori Cardinali ve- 
fliti di fotrana pauonazza di Rocchetto, Mozzerra e Croce furono riceuuti al 
bagio della mano , & all’ampleflb del volto ponendogli in quello mentre il 
Sig. Card.Camerlégo nel dico anulare della mano delira l’Anello Pifcatòrio 
Finita in quella forma la prima adoratione il Sig, Card.Maidalchino ac- 
compagnato dal Sig. Canonico Cafsina Maellro delle Cirimonie colla Cro- 
ce fe n’andò alla Logia della Beneditrione che riefce fopra la Piazza di San 
Pietro doue ad alta voce facendoli vedere, pubÉcò la Creacionc del nuouo 
Pontefice dicendo . 

Annuncio vobis gaudi um magnami Papam babemus ; Erainentiffìmum , & Rene - 
rendijjimum Dominum Petrum Epifcopum Portuenfem S, R. E. Cardinalem Otto - 
bonum, quiimpofuitfibt nomea ALEXANDER OJ TAVVS . 

S’era già da Roma tutta fra gl’altri degnifsimi Card, voltato l’occhio all’ 
Ems eletto, e quanto più s’andaua il tempo avanzando , canto più con falde 
raggioni comunemente fi crcde’a, che fopra di lui cader, douefiè la degna_» 
elettione . Et elfendofi il giorno antecedente publicata la certezza della di 
lui efalcatione la mactina feguente il Popolo tutto fi rillrinfe nella Bafìlica.» 
di S. Pietro e nella Piazza di efla;E con impaticnza llraordinaria dctellaua_» 
il tempo che troppo pigro conducefle quel momento in cui ne folle fatta al 
Publico la dichiaratione ; e mentre così andante i’actendeua , all’aprirfi del 
fudecto finellrone,e aU^Comparfa della Croce fagra foriera della fanta nuo- 
ua, le voci di tutti furono così concordi iufegno della fofpirara allegrezza^ 
che parue vna fola voce , ma per vdir le parole del fudetto Eminenrilsimo in 
vno Hello tempo s’acquietarono^à'fegncr ebe*m»nf>area che vi folle alcuno. 

Datoli al Popolo dall’Eminenza Sua il felice auuifo, à gl’applaufi comuni 
che replicanano incefiantemence e viua Papa A LESSA N DRC L yH I. S’ac- 
doppiarono io llrepito de imbuti il- Tuono delle Trómbe, il rimbombo del». 
Mofchecti della Soldatesca fquadronata lidia Piazza di San Pietro , dalI’Ar- 
tigliaria di Calle! S. Angelo , el doncerto giocondo di tutte le felleggianti 

Campane di Roma. " ' ^ JZ£T % ~'rJ. 

Aperta di poi la pòrta del Conciane fi fece dagli Em; Cardinali la fecon- 
da adoradone alla Santità.5u^.??^4jned2fiW2f Cappella con eflerle leitata_» 
da Sig.Cardinali Maidalchini , e Acciaioli primi Diaconi ia^mozzctta.e. Ie- 
llato il berrettino di color Rollo, e vellita detto amitto , Cairuge , Cingolo 1 , 
flola, manto Ronteficio, e mitra e fedendo sù l’Altare le fù baciato il piede, e 
Umano, e fatto il folito amplefiò dajntti i Signóri Cardinali . 

' ' Nel 
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Kcl mentre inquieto u l-’opoio ( ancorché certo dei luo nuouo Pallore / « 
lì tormenraua nel ritardamento di poterlo vedere, e perche ciò con ardenza 
inefplicabile defideraua ogni breue dimora li p area lunghifsimo fecolo in- , , 
fine terminata la feconda adoratone fù SUajSanricà porrata in S.Pietro colla 
Croce auanti, e con Mufici , che cantauano l’Antifona Ecce SacerdosMagnus 
drc* precedendo gl’Iìminenrifsimi Cardinali à due àduc. 

E dopo le baciorno il piede gl’Ecc. Prencipi Sauelli Maresciallo del Con- 
claue. Principe D. Liuio Odefcalchi Generale di S.Chiefa , Principe Bor- 
ghefe, Prencipe Chigi, Duca di Zagarolo, Prencipe Barberini , & il Duca di 
Paganico Oiftode e Commandante fuppremo perpetuo de Pontie Pipe di ’ 
quella Alma Città li quali furono accolti da’Sua Santità benignamente. 

KTaAiw CiAtìAcfl ma /'111 m n'I'rn'lii'i I *i nnmnr 

folla di 

nauadà pertiTtro , ou’egli palfaua vn replicato 
dolce concento della Ponreficia Gappella « • 

Arriuato pure N.S. all’Altare Mag. di quella Patriarcale foura quella fìì 
pollo à federe,e il Sig. Card.Bichi più antico Vefcouo Gard.tra quei che iui • * 
che fi frollarono, intuonò l’Knno. Te. Dentri laudarmi! che fù feguitato da_» 
Mufici, eintanto fi fece come lòura la 3 . adoratione, Doppo la quale il det- •. 
to Em.Bichi nel Corno dell’Epiilola cantò i foliti verfi, e l’orarione foura il J 
nuouo Pontefice, che l cefo dall’AIrare dette al popolo la prima tauto deft- 
derata benetlkione hauendole prima leuata la Mitria il Sig. Card» Acciaoli 
Diacono afsillente,e poi fù dall’altro rimelfa 

Depolio finalmente il Manto Ponteficaie di color rollò, e la Mitra fù Sua Bea * 
titudme portata nelle fue flanzein vna fediaferrata con grandiffùno corteggio 
de primi titolati, che vi fi trouauano facendo tutti à gara à rendergli quel primo 
atto del loro riuerentiflimo ofTequio . 

In ogni parte della Città fi faceuano douuti encomi; agli Em. Card, per fi de- 
gna elezione; E la ftelfa, e le due ièguenti collo fparo di Cartello, Jc colle lumina* 
re à Palazzi degl’Em. Card, de Prencipi , de Minirtri, e di gran parte della No- 
biltà fi fefteggiò l’efaltatione delSommo Pontefice ALESSANDRO VIIL 
Viueuano in temro della Sede Vacante i fottofcrjuiCardiDali, cioè 
7s (orni, e Cognomi degli Eminenttfjwi Signori Cardinali., 

PA INNOCENZO X. )• Pietro Eonfi Francete. IrUepoldo Kollonizu Ctriiunt. 

Alberano Cybo «la Malfa di Carrara. Fra Vincenzo Marm^OWjnTRom. 'StcUnode €amu, Francete. 


Cado Barberino Romano. 

DIACONO, 
francefco Maidalehini Vitcrbcfe 
J-T DA ALESSANRO VII. t 




Giacomo Franlonc Ocnouefc 
jGregorio Barbjrigo Veneziano. 
-Paluzzo Altieri Romano . 

Ir "pi mi ni limiti . 


Francdlco Nerli Fiorini ino , 
Girolamo ('afanate Napolitano. 
« — | Gali cazzo Marefcotti Rumano. 
£ Fabrizio Spada Romano . 


br . rf l l yfn 1 unirti f i, ,Mi l tlWRn 


DA INNOCINlfl XI. 

ibcn 


Gioi'Battifta Spinola Gcnoueie < 


)i 




Ciò: Delfino Veneziano 
DA CLEMENTE IX. .. 
Emanuèllc Tcodolio Buglione Fra». 
Lodouico de Portocarrtro Spag. 

fcirh» liìim Uinn.in' 

D I A CO N O 
Niccoli Acciaioli Fiorentino, 

DA CL EMENTE X. IO 
Gafpare Cirpcgna. Romano . 


Ccfare d> E Uree J| Franteli? 


ilir Pinnairlli llty. Inaura 

edule • 


Frane' feo bonuifi Lue» 
.Sauo Melimi Romano 

t^dwaiiiliifrn 
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Gio anni Gbi firn Germano. 
Michele Kadzicjovvsk Poi* . 
i tetro MaiceoPetrucci da le/i. 

Fra Pictri»dc Salaaar Spagnuolo • 
Guglielmo de Frufttmbcrg Cerai. 

rr*. Cj limito Dent tt Pblaco . 
liufcppc d’ Aguirrc Spagnuolo . 

| Leandro Collcred* del Friuli . 
•nata Caraffa Napolitano . 
DIACONI 
| Vrhano Sacchetti Fiorentino. 
Piane* feu Gilllld-JUj» 


r T J * 1 -1ll u - m 


n Bratrr- ili ~lii tt 
- Emonio de Angcln Tifano . 

Opizio Pallauicini Gfnoucfc. < 
Veri Rimo o’Alcncaftr» Portoghefc . 


Marcello Durarlo c.cnoiicfe . 
Marc' Antonio Barbar 


Benedetto Panphilio Romano . 
-Domenico Maria Corfi Fiorentina . 
Gio: Francefco Ntgro.u Genoocfa^ ' 
1 nluio Afta! li Romano . 

_ nc rio’ C i— Inw/toMM 
Francefco Maria de’ Medici Fior. 



o Veneziano 


H inìl do-d ’ Bl i a di M i nicn n i 


Che in tutti fono)!. 
IX FINI* 


4-1 


ì 


fi 

9 


